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Selva non 
se ne va 

Mercoledì 
vertice 

RAI per 
decidere 

ROMA — «Il presidente 
Grassi mi può licenziare ma 
non può dire cose inesatte 
come, ad esempio, che sono 
già stato eletto al Parlamento 
europeo». Con questa traco
tante affermazione Gustavo 
Selva, direttore del GR2, ha 
ribadito ieri che intende ri
manere al suo posto igno
rando le decisioni del consi
glio d'amministrazione della 
RAI e la precisa richiesta di 
Paolo Grassi.di rispettare la 
incompatibilità tra mandato 
parlamentare e direzione del 
GR2. Selva, nella ricerca di 
pretesti che gli consentano in 
qualche modo di giustificare 
il suo arrogante atteggiamen
to accusa Grassi di « mancan
za di stile » e sostiene anche 
di non essere a conoscenza 
di riunioni del consiglio d'am
ministrazione nel corso delle 
quali si siano esaminati casi 
analoghi ai suoi. 

Strana e sospetta ignoranza 
da parte di un giornalista, 
per di più direttore di testa
ta. La riunione del consiglio 
c'è stata — esattamente il 7 
scorso — e si è conclusa con 
un pronunciamento chiaro: il 
dipendente RAI eletto al Par
lamento nazionale o europeo 
deve astenersi dalle sue fun
zioni anche nel periodo che 
intercorre sino alla procla
mazione ufficiale degli eletti; 
a quella data scatta l'incom
patibilità poiché «per la RAI 
uno che fa il parlamentare 
non può fare il dipendente 
contemporaneamente e deve 
andare in aspettativa >: paro
le testuali del direttore gene
rale Berte. 

L'ignoranza di Gustavo Sel
va diventa ancora più sospet
ta se si legge il telegramma 
inviato a Paolo Grassi dal-
l'on. Vera Squarcialupi. an
ch'essa giornalista del GR2, 
anch'essa eletta al Parlamen
to europeo come indipenden
te nelle liste del PCI. «In 
ossequio alle disposizioni im
partite dal consiglio d'ammi
nistrazione — dice il tele
gramma — rinnovo la mia 
richiesta di aspettativa con 
conseguente assenza dai ser
vizi giornalistici senza frui
zione dello stipendio. Auspico 
che tale principio sia rispet
tato anche dagli altri dipen
denti della RAI eletti come 
me al Parlamento europeo 
per assicurare un'informazio
ne obiettiva come richiesto 
particolarmente dalla delicata 
situazione nazionale e data 
l'evidente incompatibilità tra 
la gestione dell'informazione 
in un servizio pubblico e 
qualsiasi mandato parlamen
tare». 

L'orientamento espresso dal 
consiglio d'amministrazione e 
al quale si richiama l'on. 
Squarcialupi, è talmente li
neare da non prevedere 
neanche, in subordine, la 
possibilità di utilizzare per 
altre mansioni il dipendente 
che si rifiutasse di accettare 
il principio delia incompatibi
lità. 

Come intende reagire l'a
zienda all'incredibile atteg
giamento di Selva? Alcuni 
consiglieri, interpellati, hanno 
ribadito che non c'è una vir
gola da cambiare nelle deci
sioni prese la settimana 
scorsa; l'assenza da Roma 
del direttore generale Berte 
(in visita con altri consiglieri 
alla RAI Corporation negli 
USA) rende sino a domani, 
sabato, problematiche altre 
iniziative. Ieri si era diffusa 
la voce che Paolo Grassi vo
lesse immediatamente repli
care a Selva; poi è prevalsa 
l'opinione di riproporre la 
questione al consiglio d'am
ministrazione di mercoledi 
prossimo per valutare le de
cisioni da assumere di fronte 
al grave e provocatorio at
teggiamento di Selva: i tele
grammi di convocazione sono 
stati spediti già da ieri. 

In quanto alle ragioni che 
spingono Selva a reagire in 
modo cosi sprezzante verso i 
dirigenti della RAI si fanno 
varie ipotesi: che lui non 
voglia affatto lasciare il GR2 
e intenda servirsi delle 400 
mila preferenze raccolte (più 
di Piccoli e Rumor) per raf
forzare proprio la sua posi
zione di direttore; che voglia 
ottenere dal suo partito un 
incarico di prestigio (e con 
del potere) prima di lasciare 
il GR2; che intenda garantire 
al suo partito, la DC. una 
successione in linea con la 
sua gestione. 

Così si spiega anche il ten
tativo di far passare questa 
incredibile vicenda come una 
sorta di guerra dichiarata dal 
PCI. Ma quale guerra? Qui 
intanto c'è un'azienda che 
ha deciso certe norme e un 
dipendente che non le rispet
ta contrariamente a quanto 
ranno altri come dimostra il 
comportamento irreprensibile 
dell'on. Squarcialupi e del vi
ce-direttore del TG2. Fiori. 
anch'egh eletto al Parlamento. 

a. z. 

L'aereo militare è fra 1 più costosi del mondo 

Si cercano i piloti del Tornado 
inabissatosi nel mare d'Irlanda 

Il relitto localizzato al largo di Blackpool - Errore umano o difetto meccanico? 
L'Italia ne acquisterà 100 - Tempi lunghi e prezzi aumentati vertiginosamente 
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Un esemplare dell'aereo supersonico Tornado 

LONDRA — Elicotteri e na
vi della Marina britannica 
sono impegnati da due gior
ni nella ricerca, finora in
fruttuosa, dei due uomini — 
un collaudatore e un naviga
tore, entrambi inglesi — che 
si trovavano a bordo del 
« Tornado ». il nuovo aereo 
supersonico da combattimen
to e intercettamento costrui
to dal Consorzio Panavia, pre
cipitato martedì per cause 
non ancora accertate nelle 
acque del mare d'Irlanda. Si 
teme che i due aviatori sia
no rimasti prigionieri all'in
terno del velivolo, i cui rot
tami sono stati localizzati a 
quaranta metri di profondità, 
al largo di Blackpool. Per re
cuperare il relitto dell'aereo 
— il prototipo 08 il cui collau
do avrebbe dovuto precedere 
la consegna del primo esem
plare alla RAF, fissata per 
il prossimo settembre — è 
stata inviata sul posto una 
nave dotata di speciali mezzi 
di sollevamento. 

Il « Tornado » (noto come 
MRCA: Multi Roles Combat 

Aircraft), precipitato nel ma
re d'Irlanda, è uno dei pri
mi 15 aerei multiruolo da com
battimento (nove prototipi e 
sei in produzione) progettati e 
costruiti dal Consorzio Pana
via, di cui sono capicommes-
sa l'Aeritalia, la tedesca Mes-
serschmitt-Boelkow e la Bri-
tish Aerospace. Il motore è 
stato realizzato dalla Turbo 
Union-Rolls Roijce e FIAT-
MTU. Il programma di pro
duzione di questo nuovo veli
volo militare — il primo della 
Europa — è basato sull'ordi
nazione di 809 aerei. 100 dal
l'Italia, 350 dalla Gran Bre
tagna e 359 dalla Germania 
di Bonn. 

Il programma del « Torna
do» è assai in ritardo rispet
to alle previsioni. Il sesto ed 
ultimo di pre-serie ha decolla
to il 26 marzo scorso a Man-
chìng, nella Germania fede
rale. In quella occasione ha 
conseguito due importanti tra
guardi: il superamento della 
velocità di 2 Mach (due vol
te la velocità del suono) e il 
completamento del gruppo di 

esemplar: di sviluppo (9 pro
totipi e sei velivoli pre-serie). 

Secondo gli esperti il «Tor
nado P-MRCA è una buona 
macchina, assai sicura nono
stante l'alta sofisticazione dei 
suoi congegni. Prima della 
sciagura del mare d'Irlanda — 
si fa osservare — solo po^ 
chi incidenti di lieve entità 
si erano verificati durante gli 
oltre due anni di prove. Uno 
di questi incidenti accadde a 
Caselle. Durante l'atterraggio 
di uno dei due prototipi pro
dotti in Italia, si sfasciò il 
carrello (l'aereo era pilota
to da uno dei migliori col
laudatori italiani, il coman
dante Trevisan, quello della 
« liquidazione d'oro »), ma il 
difetto venne individuato e 
rapidamente eliminato. 

All'Aeronautica militare ita 
liana verranno dati in dotazio
ne 100 aerei « Tornado »: 12 
in versione doppio comando 
per addestrare gli equipaggi 
(è di pochi giorni fa la fir
ma di un accordo, che pre
vede l'addestramento comune 
dei piloti italiani, tedesco-occi
dentali e inglesi); 54 per la 

linea di combattimento e 34 
quale « volano » di manuten
zione e rimpiazzo perdite nel 
previsto periodo di utilizzazio
ne di 15-20 anni. 

Tre i tipi di critiche mosse 
al « programma Tornado »: i 
tempi troppo lunghi (l'Italia 
avrà i primi aerei il prossi
mo anno soltanto), con il ri
schio di un superamento tec
nologico: il ruolo che si in
tende affidare a questo ve
livolo (si è detto che dovrà 
svolgere soltanto attività di 
interdizione e ricognizione, ma 
si tace sul fatto che esso è 
in grado di trasportare an
che bombe atomiche); l'ele
vato costo. Dai 7 miliardi e 
mezzo per ogni aereo, previ
sti nella « legge promoziona-

| le », si è già arrivati ai circa 
i 1S miliardi. Ciò significa che 

per acquistarne 100 non ba 
sterà l'intera somma (circa 
1.300 miliardi di lire) prevista 
per attuare il piano decenna
le di ammodernamento della 
nostra Aeronautica militare. 
Tutto quindi è da rivedere. 

io Pardera Sergi 

ROMA — Ostilità fra le 
compagnie aeree europee e 
le autorità degli Stati Uniti 
sulla vicenda dei DC-10. i 
trireattori della McDonnel 
Douglas costretti a rimanere 
a terra in seguito a un di
vieto della FAA. l'ente fede
rale americano dell'aviazio
ne civile. In una dichiara
zione resa nota ieri, le auto
rità statunitensi hanno fatto 
sapere che la disposizione 
che vieta ai DC-10 immetri-
colati all'estero l'atterraggio 
negli Stati Uniti rimarrà in 
vigore - anche se le compa
gnie europee decideranno di 
far riprendere il volo ai loro 
aerei. In sostanza, se il di
vieto viene tolto in Europa, 
i DC-10 delle compagnie eu
ropee non potranno né sor
volare né atterrare nel ter 
ritorio degli Stati Uniti. 

Commentando le notizie 
provenienti dall'Europa, il 
portavoce della FAA. Richard 
Stafford, ha detto che si 
tratta di un settore di re
sponsabilità europea e non 
di un settore di competenza 
americana. La FAA. come è 
noto, ha ordinato mercoledì 
scorso che tutti i tipi di «DC-
10 » immatricolati negli Stati 
Uniti rimangano a terra a 
tempo indefinito ed ha an
che emesso una disposizione 
in base alla quale ai « DC-10 » 
delle compagnie non ameri
cane non sarà concesso di 
atterrare negli USA. 

A seguito del divieto di 
volo emesso dalla FAA. le 
compagnie straniere (ad ec-

Gii aerei non atterreranno in America 

Polemici gli USA 
per le decisioni 

europee sui DC-10 

cezione di quella jugoslava) 
hanno anch'esse tenuto a ter
ra i loro DC-10. ma l'altro 
giorno 21 compagnie euro
pee hanno adottato un pro
gramma che prevede la ri
presa dei voli il 19 giugno. 

La decisione è stata presa 
a Strasburgo nel corso di un 
incontro fra i rappresentan

ti di tutti gli enti di con
trollo aereo europei e le com
pagnie. Nel corso della riu
nione è stato sottolineato che 
il provvedimento della FAA 
riguardava il tipo di DC-10 
in dotazione delle compagnie 
americane e che i difetti ri
scontrati sugli aerei (lesioni 
nel punto di raccordo dei 

motori e delle ali) erano do
vuti alla cattiva manuten
zione delle macchine. Le 
compagnie europee assicura. 
no che i loro DC-10 sono in 
perfetta efficienza, non pre
sentano alcuna lesione e i 
lavori di manutenzione ven 
gono eseguiti con la mas
sima cura. Da qui la deci
sione di riprendere i voli 
dopo una ulteriore serie di 
accertamenti. 

Negli Stati Uniti i DC-10 
dovranno rimanere a terra 
almeno fino al 25 giugno 
prossimo in quanto la FAA 
ho chiesto al giudice Robin
son un rinvio almeno sino a 
tale data dell'udienza fissa
ta per oggi a Washington nel 
corso della quale doveva es
sere presa una decisione sui 
DC-10. «Tenere udienza og
gi — ha detto un funziona
rio della FAA — non avreb
be alcuna utilità in quanto 
non sono stati ancora ese
guiti tutti gli accertamenti 
necessari ». 

Nell'udienza di oggi il giu
dice era stato chiamato a 
decidere sul divieto, emesso 
dopo la grave sciagura di 
Chicago del 25 maggio scor
so. che costò la vita a 275 
persone. Secondo gli esperti 
il disastro venne provocato 
dal distacco di un reattore. 
Un accertamento eseguito su 
altri aerei avrebbe accerta
to. come si è detto, la pre
senza nello stesso punto di 
micro fratture. 

t . C. 

Mentre i! coordinamento dei precari insiste sul « blocco » 

Da lunedì già 881 mila ragazzi agli esami 
ROMA — Cominciano lunedi 
prossimo, con la prova scrit
ta di italiano, gli esami di 
licenza media per circa 881 
mila candidati. Le altre pro
ve scritte sono quelle di ma
tematica e di lingua stranie
ra, fissate rispettivamente per 
martedì e mercoledì. Ai com
piti scritti seguirà una pro
va orale che consisterà in un 
« colloquio pluridisciplinare » 
su tutte le materie studiate 
durante l'armo scolastico, e-
sclusa la religione. 

Oli esami cominceranno In 
un clima abbastanza teso a 
causa dell'agitazione indetta 
dal coordinamento dei preca
ri che per ora ribadisce 11 
proseguimento del « blocco ». 
Tuttavia, secondo I sindaca
ti confederali e quelli « auto
nomi », le prove d'esame do
vrebbero svolgersi ugualmen
te, magari con qualche dif
ficoltà, secondo il calendario 
fissato dal ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Il numero dei ragazzi che 
quest'anno affronteranno la 

prova finale della scuola del
l'obbligo è inferiore a quello 
dell'anno scorso: agli esami 
di licenza media del 1978 in
fatti, si presentarono 891 mi
la studenti,, diecimila In più 
rispetto a quest'anno, il fe
nomeno — affermano gli e-
sperti del ministero della 
Pubblica Istruzione — è do
vuto nlla contrazione delle 
natalità. 

Lunedi prossimo comince
ranno anche gli esami di Ido
neità alla seconda e terza 
media, che consistono nelle 
prove scritte di italiano, ma
tematica e lingua straniera, 
e In un «colloquio pluridisci
plinare » su tutte le materie. 
Gli esami di idoneità verte
ranno sul programmi integra
li delle classi delle quali 1 
candidati non hanno conse
guito la promozione e l'ido
neità. 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione Spadolini si è in
tanto soffermato In un'inter
vista televisiva sull'esito dei 
colloqui con I sindacati della 

scuola a proposito del pro
blemi del precariato. Il mi
nistro ha confermato che il 
provvedimento urgente di 
legge definito assieme ai sin
dacati sarà presentato al 
Consiglio dei ministri dopo 
il 20 giugno, a Camere rien
trate in esercizio. «Si tratta 
comunque — ha detto Spado
lini — di un provvedimento 
di emergenza che non annul
la, ma anzi accentua la ne
cessità di una definitiva re
golamentazione della mate
ria da parte del Parlamento ». 
Riguardo alle eventuali con
seguenze di un ulteriore e 
sia pure limitato blocco de
gli scrutini. Il ministro ha 
dichiarato di ritenere anco
ra possibile la soluzione to
tale della vertenza. 

Il coordinamento nazionale 
dei precari ha però deciso di 
continuare 11 blocco degli 
scrutini e degli esami. Lo 
ha ricordato ancora una no
ta del coordinamento stesso. 
con la quale vengono anche 
confermati lo sciopero • la 

manifestazione indetti per sa
bato. Alla manifestazione na
zionale, che si svolgerà a Ro
ma, ha aderito, pur con qual
che riserva sugli obiettivi del 
coordinamento, l'assemblea 
degli insegnanti incaricati dei 
corsi di richiamo e aggior-
namoito culturale di istru
zione secondarla (Cracis). 
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Dal nostro inviato 
SORRENTO — 71 dolore, che 
cos'è? E' soltanto un feno
meno sensoriale? La spia di 
un male ben più grave? E' 
sofferenza fisica o stato d' 
animo in cui convivono rab
bia, paura, ansia? E' com
pensazione di bisogni incon
sci? Senza dolore si muore, 
ma il dolore uccide? Quanti 
e quali dolori esistono? Co
me combattere la sofferen
za in un mondo in cui — si 
dice — c'è une. maggiore 
sensibilità al dolore? 

Medici e scienziati di 53 
paesi si sono riuniti a con 
gresso a Sorrento per sca
vare questo antico, eterno e 
irrisolto problema, per ten
tare di dare risposte alle in 
finite domande che il dolore 
solleva. Hanno parlato ver 
cinque giorni (e il congres 
so prosegue da domani a 
Tropea) dei tanti aspetti di 
questo sicuro compagno di 
ciascuno di noi, affrontando 
le sue molteplici facce: dal
le semplici cefalee, alle ne
vralgie, al dolore cardiaco 
e vascolare, a quello musco 
lare e osseo, al dolore del 
parto, all'angoscioso proble 
ma del dolore nel cancro. 

Neurofisiologia, farmaco 
logia, psicologia sono stati 
i grandi rettori su cui si .so 
HO •sviluppate decine e deci 
ne di relazioni in uno sforzo 
di licerca d'unità che è ap
parso, più di una volta, di} 
ficile proprio per la natura 
« enigmatica » del dolore. E 
* l'enigma del dolore » è il 
titolo del libro che il profes 
sor Ronald Melzack ha scrii 
io negli anni '60. 

Lo incontriamo in una pau
sa dei lavori, sta per tor
nare a Montreal, dove inse
gna psicologia all'Universi
tà. Secondo la sua teoria, 
quella del cosiddetto « can
cello del controllo del dolo 
re » esisterebbero, a livello 
del midollo spinale, struttu
re che in connessione con 
altri centri nervosi (dal cer 
vello alla periferia) mo'lu 
lana il passaggio degli im 
pulsi dolorosi, lì cancello si 
apre e si chiude in modo 
assai variabile, a seconda 
di una serie di componenti 
soggettive. « Altrimenti — 
ci dice il professor Melzack 
— come si potrebbe spiega 
re il fatto che per una stes
sa causa di dolore, profon
damente diverse sono le rea 
zioni? 

Prendiamo ad esempio un 
giocatore di foot-ball. Du
rante una partita viene col 
pito ripetutamente, ma non 
prova dolore. Scoprirà negli 
spogliatoi lividi sulle gam
be. lividi che se si fosse 
procurato sbattendo che ne 
so... in casa, lo avrebbero 

Medici e scienziati a congresso 

Si può sciogliere 
F «enigma 

del dolore»? 
Le tante facce della sofferenza psichica e 
fisica - Il diritto dell'uomo a non soffrire 

fatto soffrire. Durante la 
partita il cancello del dolo
re è chiuso. La sua mente 
è interessata ad altro, caso 
mai a vincere ». 

Ma questa sua teorìa ri
solve V "enigma-dolore"? 

x No. assolutamente per
chè se è vero che i fattori 
psicologici giuocano un rito 
lo determinante, ben altri 
sono gli elementi, tutti con 
nessi fra loro, che concor
rono a determinare sensa
zioni dolorose. E' certo — 
conclude citando una stu
penda intuizione di Sofocle, 
nell'Edipo re — che "i più 
grandi dolori sono quelli di 

cui noi stessi siamo la cau 
sa" ». 

Per secoli il dolore è sta
to considerato, meccanici
sticamente, come la risposta 
ad uno stimolo. Oggi esso è 
riportato all'uomo che sof
fre. La centralità dell'io, 
dell'uomo nella sua identi
tà, singola e specifica che 
è cresciuta quanto più si è 
andata sviluppando una cer
ta medicina oggettivizzante, 
hanno portato a studiare in 
modo nuovo il dolore. Si 
può dire che il personale e 
entrato in questa branca del
la ricerca medica. 

Gli studi sul funzionamento 
del sistema nervoso 

Per troppi anni — ci spie
ga il professor Loeser, chi 
rurgo della clinica del do
lore di Washington — ab 
biamo studiato la patologia, 
perdendo di vista il fatto 
che l'uomo non è mai sol
tanto un insieme di ossa, 
muscoli, pelle, nervi ecc.... 
Quello che conta è come 
quell' uomo reagisce. Le 
scienze dell' uomo si intrec
ciano: filosofia, psicologia 
arricchiscono classiche no
zioni mediche. Il dolore non 
è classificabile, quantifica
bile. Se io pesto una punti 
na. in casa, a piedi nudi. 
impreco e caso mai rimpro
vero mio figlio per il suo 
disordine. Ma se sono inse 
guita da un leone e durante 
la fuga calpesto non una 
puntina ma dieci chiodi, non 
urlo, non piango, non sento' 
dolore. Qual è allora il do 
lore della puntina? ». 

Stiamo cominciando però 
a capire molto di più sul 
funzionamento del sistema 
nervoso. Gli studi in questo 
senso hanno raggiunto negli 
ultimi decenni livelli altis
simi. IM recente scoperta 
dell'endorfina, una sostanza 
prodotta dal nostro cervello 
per difenderci dal dolore (è 
molto presente ad esempio 
nelle donne che si avvicina

no al parto, o nel corpo del 
neonato: una specie di « am
bulanza per casi di emer
genza » l'ha definita il suo 
scopritore, il professor Te-
renius, dell' Università di 
Uppsala, durante i lavori di 
Sorrento) non potrebbe met
tere in crisi certe interpre
tazioni tutte psicologiche del 
dolore? « No — risponde an
cora il professor Loeser — 
perchè non c'è un solo cen
tro del dolore. Il nostro si
stema nervoso è collegato a 
tutto il resto. Ogni sezione 
giuoco un suo ruolo, ogni 
sentiero ha la sua storia. 
Non c'è un centralino tele
fonico in cui tutto si racco
glie. E in questo senso ogni 
uomo ha il suo dolore ». 

Il congresso di Sorrento 
non voleva né poteva rispon
dere all'enorme quesito: che 
cos'è il dolore? La novità 
— fruito di decennali lavo
ri di ricerca — è che oggi 
il dolore lo si va conside
rando sempre più come ma
lattia, e non soltanto sinto
mo. Una malattia che può 
anche uccidere? Il profes
sor Bonica. lo scienziato che 
lavora all'Università di Wa
shington e che da anni stu
dia il dolore, risponde: 
« Certo, basterà pensare al
l'infarto. Se il dolore non 
smette subito, aumenta la 

misura dell'infarto stesso. 
Questo perchè il dolore è 
un vaso costrittore, il che 
determina ischemia, morte 
delle cellule e diffusione di 
sostanze tossiche che vanno 
al cuore, producendo la mor
te*. 

« Anche perchè malattia, 
il dolore si deve e si può 
combattere: inizia così la 
nostra ultima breve intervi
sta con il professor Morie-
ca, uno degli organizzatori 
del congresso e primario del 
reparto dolore dell'Istituto 
Regina Elena di Roma. 

Oggi c'è un cattivo atteg
giamento di fronte al dolo
re. Ad un primo eccesso, 
quello di ingurgitare pillole 
di vario genere, non appe 
na si presenti il minimo 
cenno di dolore (una abitu
dine tutta consumistica e 
che causa inquinamento del 
l'organismo umano quanto 
inutili spese economiche) 
corrisponde un altro ecces 
so: il dolore cronico viene 
trascurato o sottovalutato. 
Perchè questo, professor 
Moricca? « Le motivazioni 
sono svariate: da quelle di 
carattere culturale (idealo-
gicofilosofico) a quelle di 
una scarsa conoscenza del 
fenomeno (all'Università non 
si studia il dolore, e basti 
pensare alla preparazione 
del nostro personale para
medico), di una inadeguata 
applicazione delle conoscen
ze. di uno scarso interscam
bio fra coloro che studiano 
il problema. Anche se, non 
lo si deve dimenticare, in 
questi ultimi dieci anni il 
cammino percorso nella lot
ta al dolore è pari se non 
superiore a quello percorso 
in 150 anni >. 

A Tropea, lasciata la fa
se della discussione scienti
fica. il congresso discuterà 
sul cosa farsi, quali terapie 
nuove generalizzare per di
fendere il diritto dell'uomo 
a non soffrire. Quali sono i 
problemi attuali da affron 
tare, in termini anche di 
una nuova educazione sani
taria al dolore? < II centro 
del dolore del Regina Ele
na, malgrado sia fra i più 
avanzati d'Europa, è privo 
di apparecchi, specialisti, 
attrezzature, letti. Ma non 
è questo il problema — con
clude il professor Moric
ca —; bisogna al contrario 
decentrare a partire dai 
pronti soccorsi, o dal medi
co di base, strutture idonee 
a combattere il dolore, di
vulgando una nuova conce
zione del problema, un ri
spetto maggiore del pazien
te che soffre, una compren
sione nuova delle sue ango
sce ». - • • 

Francesca Raspint 

Il lago perché. C'è tutto quello che avresti 
voluto trovare al mare. 
Il lago perché. C'è più pace e relax, 
le cime dei monti e il libero verde intomo. 
Il lago perché. Ce più scelta dalla pesca 
allo sci d'acqua dal camping al grand Hotel. 
Il lago perché. Ce eente di tutto il mondo 
che ha già scelto illago. 

orizzont 

"Orizzonte Piemonte" e i suoi Ughi: 
Maggiore, D'Otta, di Mergo/zo, 
di Candìa, di Viverone, d'Avigliana, 
Sirio... Una concreta alternativa. 

Se vuoi conoscere meglio i laghi del Piemonte rivolgiti a. 
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